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L a dom and a all a  quale dar e ri sp osta
è:  l a  nost r a  azione ha l ’ob iett i vo  d i
por tar e le per son e ad  essere sem p r e
soggett i passiv i e assist i t i o
f ar sì ch e d iven t in o ci t t ad in i
au ton om i?
L a nost r a  A ssociazion e da
p i ù d i 16 ann i scom m ett e su l
second o ob iet t i vo.
L a casa ed  il l avor o sono per
tu t t i f ondam en to per l ’ap p ar t en enza
ad  una com u n i t à, p r incip io  san ci to
anch e dal l a  nost r a  car ta
cost i t uzionale. A  m aggior r agione
per per son e che h anno f at to  p i ù
f at i ca, d iven tan o il segn o d i un
r ip r i st in ato  equ ili b r i o. Sapp iam o
per la  casa quan te d i ff i col t à
esiston o, in  un m ercato  or m ai p r i vo
d i r egole e che n on  off re  gar anzie
su ff i cien t i per le categor ie m eno
abb ien t i . I l l avor o assu m e
un ’i m p or t an za an ch e m aggior e. M a
se è sem p r e d i ff i ci l e t r ovare l a  giusta
conn ession e f r a  f or m azion e e m ondo
del l avor o, d iven ta  an cor p i ù
d i ff i cil e quando si t r at ta  d i donn e
ch e hanno un  pr oget to
im p r end i t or i ale o  com unqu e d i
gest ion e au ton om a del l a  p r op r i a
p r ofession ali t à, f ar sì ch e t r ov ino il
giusto  inser i m en to usu f r u endo d i
tu t te l e oppor tun i t à ch e il si st em a
m et te a  d isposi zion e.
E cco che occor re p r ed ispor re d egli
st r u m en t i ch e f acciano da
am m or t i zzator i sociali ,
salvaguar dan do la  d ign i t à d ell a
per son a ed  aiu tando l a  f or m azione
d i sogget t i econom ici ch e possano

avere un  r u olo  d eter m inan te n el
tessu to  sociale.

U no d ei cam p i
m aggior m en te sguar n i t o  d i
gar an zie sia  per ch i p r op on e
ch e per ch i d eve usu f r u i r n e,
è q u el l o  dei ser v i zi all a
per son a, dove le donn e son o
coin vol te sia  dall a  par te

del l ’of f er ta  che d all a  par t e d ell a
dom anda.
C on iu gar e dom anda e off er ta,
quali t à e p r ofessional i t à è l a  ch iave
giusta  per  aff r on tar e il p r ob lem a.
Per qu esto  la  nost r a  A ssociazion e ha
ind iv iduato  nel p r oget to  V i vaio
d ’i m p r ese una possib il i t à p er  dar e
r isposta  esau r ien te ad  un nu m ero
consi st en te d i donn e che d esid er ano
pr op or si com e sogget t i att i v i nell a
societ à ed  off r i r e lor o  dell e reali
possib il i t à p er  r eali zzar e i p r op r i
p r ogett i , p er p r om uover e la  nasci ta
d i im p rese innovat ive nel sett or e dei
ser v i zi all a  p er son a e cr ear e
p r ofession ali t à n u ove e
special i zzazion i ad eguate al l e
esigen ze del l e f am igl i e, per off r i r e
all e donn e i m m igr ate l a  possib il i t à
d i quali f i car si e d i usci re dal
som m erso, d i avere nuove
oppor tun i t à d i lavor o, per cost i t u i r e
un  punto  d i r i f er i m en to per le
lavor at r i ci au ton om e ed  at ip ich e,
suppor tando l ’avv io  e il
consoli dam en to dell a  lor o  att i v i t à.

E nr ico  Palm er in i
Presiden te del l ’A ssociazione Pr oget to
A rc obaleno
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E’ una formula di suppor to e accompagnamento alla nascita di piccole imprese o att ività di lavoro autonomo e di
nuove figure professionali .
E’ organizzato come offerta di  servizi integrati quali l ’ informazione e l’assistenza sulle var ie tematiche della
creazione d’ impresa o del lavoro autonomo, l’accompagnamento all ’avvio ed al consolidamento di att ività, la
formazione, il reperimento di finanziamenti,  l’offerta di spazi per insediare l’ att ività, l’utili zzo di att rezzature o
servizi comuni.
Esistono  diverse tipologie di vivaio, con target e vocazioni diverse, che off rono pacchett i di servizi di var ia
natura, più o meno ampi, in sintonia con le caratteristiche dell ’area in cui si insediano, con le poli tiche locali , con
le esigenze della comunità terr itor iale.
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E’ una struttura di servizi che ha la finalità di
sostenere lo sviluppo imprenditor iale e il lavoro
autonomo qualificato, di favor ire l'i nser imento
nel mondo del lavoro di donne ed in particolare
di donne immigrate, valor izzando l' incontro
delle diverse culture. Accompagnerà ed
assisterà aspiranti imprenditr ici e lavoratr ici
autonome, nell’ ideazione, pianificazione e
realizzazione delle attività, fino al
consolidamento delle stesse.  Promuoverà e
gestirà, insieme ai partner più quali ficati,
progetti di formazione. Sarà un punto di
r iferimento per la promozione dell’ innovazione
e della qualità nei servizi alla persona e alla
famiglia. Sara’ un nodo della rete dei vivai
esistenti in I talia e all’estero. Sarà agente di
sviluppo per nuove attività nel settore sociale,
culturale, del r ispetto dell’ambiente, in sintonia
con la propr ia vocazione e con le indicazioni
dell’Unione Europea.
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I l vivaio inizierà la propr ia attività ponendo
al centro lo sviluppo di impresa e la
formazione del lavoro autonomo nell'ambito
dei servizi alla persona ed alla famiglia. Tale
settore costituisce solo il punto di par tenza, in
quanto il VIVAIO svolgerà azioni di
informazione e formazione per tutte le donne,
di sostegno e accompagnamento dei var i
progetti finalizzati al lavoro in propr io
indipendentemente dal settore  produttivo.
Qualora divenga anche struttura di
insediamento di attività imprenditor iali ,
ospiterà  al propr io interno solo imprese
compatibili con le risorse strutturali del
VIVAIO stesso (spazi, competenze,
strumentazione, ecc.) e con le sue finalità .
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I l vivaio che stiamo progettando opererà
nell’area fiorentina ma interagirà in rete con
altre strutture simili per un continuo scambio
di esperienze e idee finalizzato al
miglioramento continuo e alla gestione comune
di iniziative.
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La finalità del VIVAIO è favor ire l'i nser imento
di donne nel mondo del lavoro, attraverso la
promozione, il sostegno e l' accompagnamento
alla creazione di impresa e al lavoro autonomo.
Tale finalità porrà comunque al centro alcune
scelte:
- la centralità del r ispetto e della tutela dei

dir itti delle persone.
- l' attenzione alle fasce più deboli della

popolazione femminile;
- l' interculturalità come r isorsa da

valor izzare;
- un'attenzione par ticolare, ma non

esclusiva, ai progetti di impresa di utilità
sociale e svolti nell'ottica dello sviluppo
sostenibile;

- un ruolo sinergico con le strutture e gli Enti
pubblici, di collaborazione nella
realizzazione di iniziative comuni,
integrando competenze e servizi già
presenti sul terr itor io.

- il l avoro in rete  e la promozione di nuove
reti volte a valor izzare le r isorse pubbliche
e pr ivate esistenti nel terr itor io, a livello
locale e nazionale;

- la diffusione di una cultura di impresa che
r iesca a coniugare obiettivi politici,
economici e sociali, or ientando alla
promozione dello sviluppo sostenibile.

Nel r ispetto dei pr incipi suddetti, non verranno
comunque posti cr iter i di ammissibilità
limitativi ai progetti di impresa, perché la
finalità del VIVAIO è quella di sostenere lo
sviluppo e l' affermazione di soggettività
produttive, nel r ispetto dell' autonomia delle
persone e delle regole.
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I l progetto è stato avviato nel mese di maggio
del 2001. Le pr ime fasi sono incentrate sullo
studio di fattibilità del vivaio e della migliore
formula di realizzazione. In particolare si
stanno svolgendo attività di r icerca delle buone
prassi e di analisi e mappatura del terr itor io.
I l lavoro si sta svolgendo attraverso:
• la catalogazione di esper ienze e studi
• la raccolta dati e informazioni su
1. le esper ienze “ eccellenti” e trasfer ibili
2. le strutture ed i servizi esistenti sul

terr itor io

3. i bisogni di nuove professionalità del
terr itor io

• interviste e  incontr i con alcuni testimoni
pr ivilegiati a livello nazionale e locale

sulla base dei temi da aff rontare nella messa a
punto del piano di fattibilità che prevede:

• L ’ individuazione del target -clienti, utenti-
cui la struttura si r ivolge (sistema mercato).

• La messa a punto dei servizi che il vivaio
erogherà - in particolare rifer imento alla
creazione di impresa, al lavoro autonomo,
all' immigrazione - (sistema prodotto).

• La definizione della struttura più adeguata
e funzionale agli obiettivi del vivaio stesso e
ai servizi che erogherà (sistema
organizzativo).

• La pianificazione dei costi e del fabbisogno
finanziar io; l’ individuazione delle fonti piu’
adeguate di finanziamento (sostenibilità
economico-finanziar ia).
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• Associazione Progetto Arcobaleno -
Firenze

Associazione di volontar iato operante
nell’ambito del sociale, con progetti ed
interventi a favore di persone e gruppi a r ischio
di esclusione.

• Euroteam Progetti - Firenze
Formazione e consulenza con specifica
esper ienza nella creazione di impresa, con
par ticolare attenzione all' imprenditor ialità
femminile.
.

• Associazione L illiput - Firenze
Associazione a favore della creazione di
impresa sociale nell'ambito dell'economia
solidale.

• Galassia - Rete I taliana Incubator i Per Lo
Sviluppo Locale

E’ un raggruppamento di organizzazioni pubbliche
e pr ivate che hanno promosso incubator i dedicati a
sostenere l’avvio di att ività economiche da par te di
soggett i non tradizionali nella creazione d’ impresa
ed in par ticolare dell ’ imprenditor ia femminile.
Associa le esperienze di incubator i realizzati a
Pescara, Ercolano, Napoli , Roma, L ivorno, Perugia,
Catanzaro, Ragusa, Palermo.
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Comune di Firenze
 -  Interessato a questa pr ima fase del progetto e coinvolto in alcune azioni, ha ader ito
formalmente alla II fase come par tner con un ruolo attivo nella programmazione e realizzazione
delle attività finalizzate alla creazione di figure professionali che opereranno nell’ambito dei
servizi alla persona e alla famiglia.
L ’ intervento del Comune si inser isce nel quadro di una più ampia iniziativa che l’Ente sta
varando per la creazione di un sistema di qualita’ nell’area dei servizi gli anziani,
l’accreditamento di figure e organizzazioni che rispondano a standard quali tativi prestabiliti, cui
aff idare in un secondo momento servizi alla persona e alla famiglia.

Provincia di Firenze
- ha finanziato la fase attuale del progetto VIVAIO att raverso le risorse FSE messe a bando;
- definisce le linee guida in merito alle poli tiche del lavoro e della formazione, in considerazione delle

quali verranno progettate le azioni del VIVAIO.

In questa fase del progetto il VIVAIO sta sviluppando la messa in atto di collaborazioni con altr i Comuni
della Provincia e con la Regione Toscana

Altri interlocutori
Associazioni di categor ia.
soggett i pr ivati.

Finanziamenti destinati alle attività della struttura e alla realizzazione della stessa:
-  pubblici: FSE (Provincia e Regione); altro.
-  pr ivati: fondazioni bancar ie; altre fondazioni; altro.


